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IL SAB.lI.TO DEL VILLAGGIO 

GIOVANNI VALENTINI 

LAMEDIAMORFOSI f2- ~O 
DISUAEMlTTENZA ,~,~; 

SEDEFINIAMO l'intransigenzacomefermezza, ( ... ) al­
lora tale virtù èdel tuttocompatibIle con la propensio­
ne al dialogo, la prudenza politica e il pensiero critico. 

(da "l'intransigente" di Maurizio Viroli - Laterza,
2012 - pago 55)· orse il termine "eleganza" in questo caso non è 

. il più appr,oPri.ato, anche perché rischia di rie­
. vocare le cene nella villa di Arcore con il segui­PtoalucirossedelbUQga-bungaMaharagione 

. Silvio Berlusconi a dire che oggi "sarebbe irresponsa­
bile farcadere Monti", rivendicando unapresuntaele­
ganza politica del proprio partito. Già nei giorni scor­
si, del resto, l'expresidente del Cqnsiglio avevaassicu­
rato che non avrebbe "stacèato la spina" al governo. E 
sono dichiarazioni tanto più apprezzabili di fronte al . 
pressing aggressivo dell' ex alleato leghista. 

Che cosa accade, dunque, sotto il cielo del Pdl? Co­
mesispiegaquesta"mediamorfosi" di Sua Emittenza? .' 
C'è da fidarsi e fino a chepunto? . 

Non sono domande prevenute o capziose. E ancora 
troppo fresco il ricordo del fuoco di sbarramento sca­
tenato dal centrodestra in vista del governo Monti. La 
sfida (faSulla) del ricorso alle urne. La demonizzazio­
ne del "governo tecnico". La fatwa contro la cosiddet­
ta"sospensione della democrazia". E perfino l' esplici _ . 
tarninacciadi "staccare la spina" cheprovocòlacom­
p(Jsta e spiritosa replica del Professore: "Non siamo un 
rasoio o un polmone artificiale"< 

Inogni caso, a parte l'ultimo blitz parlamentare sul­
lagiustizia, prendiamo atto che oraI' expresidente del, 
Consiglio dichiara di nonvoler piùprovocare.il black' . 
out del "governo di impegno nazionale" e reputa irre­
spònsabilecomprometternelatenuta.R~ndiamogra. 
zie a Dio. E anche ilgiusto merito a BerIusconi, a patto 
che alle parole e alle buone intenzioni seguano i fatti. 

Con ogni probabilità, la sua è una metamorfosi più 
mediatica che politica Una "mediamorfosi", appun- . 
to. Verosimilmente l'ex premier si rende conto della 
gravità della situazione e vuole contribuire a evitare il 
peggio: per l'Italia e peri cittadini italiani, ma soprat­
tutto per se stesso e per la suaazienda. Non può sfug­
gire a nessuno, però, il braccio diferro - o se si preferi­
sce, il tiro alla fune-in corso sul terreno televisivo: dal­
l'asta per le nuove frequenze al controllo della Rai. E 

, peflui, comeconfermailmfuacciosoaltolàsullarifor_ 

ma lanciato ieri dall 'ex ministro Romani, il palazzo di 

viale Mazzini èl'ultimaroécaforte da difendere a ogni 

costo e conogni mezzo. 

Di fronte a questi nodi, il governo istituzionale non 
ha alternative. Se mai verrà indetta, l'asta sulle fre­
quenie - secondo laprofezia di Sua Emittenza - "an­
drà deserta": e allora, qual èil problema? Tanto vale 
provare a raccogliere un po' di soldi, aprendo la gara 
anche agli operatori telefonici, per alleggerire magari 

. i sacrifici chiesti ai cittadini italiani. 

Quanto alla Rai, la questione è più d.~licata.e com­
plessa Ma qui il president~ ~o~ti ha gm manifestat~ 
chiaramente le sue intenzlOru: il govern.o se ne occu 
perà,comehadichiaratoneigiorniscorsldaBrux~lles: 
"nei limiti delle sue competenze, nella sua q1!~tà di 
azionista e regolatore, entro le scadenze stabilite che 
si stanno avvicinando". Punto e basta. 

Non è il responso deIlaSibillacumana. Le scadenze 
ravvicinate a cui si riferisce ,il Professore sono quelle 
ordinarie del Consiglio di amministrazioneche cessa 
il 28 marzo prossimo, data oltre laquale non sarebbe 
accettabile alcuna proroga. Le comp~~en.z~ del ~eso­
ro (equindi del governo ) rientrano neIllffiltifiss~tidal­
lalegge illvigore: cioè l'indicazione di unp:0I,JrlO.rap­
presentantesuinovecompone.r:tinel~o;1Slgliodlam­
ministrazione, a cui spetta nommare il dIfettotege.r:e­
raled'intesaconl'azionista (lo stesso Tesoro); e pOlla 
designazione di un "preside.r:te ~ garanzia" che la 
Commissione parlamentare d~Vigil~~deve ele~ge­
re con una maggioranza qualifica~a del ~ue terzI (al 
momento irapporti di forza sono di 20 voti a20, tra ex 
maggio~anzaed e~opposizio~e). ~ _, 

Questo meccanIsmo ha alime~tato finor~I,,-p~g­
giore spartizione, assegnando cmque cons:6l,Ien aI 
centrodestra, tracui il rappresentante del IIDIllstero; 
quattro al centrosinistra, compreso il cosiddetto"pre: 
sidente di garanzia"; e soprattut:t0,sottoponendo, di 
fatto il direttore generale - dommus assoluto dell a­
zienda - al "gradimento" dipalazzo Chi~Ora, se vuo: 
le, il governo Monti è in grado di modificare questi 
equilibri, nominando un suo nuovorappresentan~e 
nel consiglio di amministrazione, come ago della bl­
lancia tra i due schieramenti; concordando un nuovo 
direttore generale e promuovendo la nomina di !ID 
nuovo presidente: si tratta di scegliere le personeglU- ' 
ste, cioè competenti, capaci ed esperte. ...,. 

Nonè, evidentemente, quellariforrna orgarucac,he 
vieneinvocataormaidatroppotempo.Né tantoIlleno, 
la svolta che occorrerebbe per rilanciareil servizio 
pubblico. Marealisticamente puòessere giàunprimo 
passo versO il ,riequilibrio della R~, per favo~e !ID 
maggiore pluralismo dell'informazIOne e una rrnglio­
regestionedell'azienda . . 
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